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Dichiarazione scritta sulla condizionalità della ratifica del Protocollo di Kyoto negli 
accordi dell'UE con i paesi terzi

Il Parlamento europeo,

 visto l'articolo 51 del suo regolamento,

A. Dovendo far fronte alla precarizzazione del contesto ambientale mondiale, sconvolto 
da decenni di noncuranza ecologica, i cui sintomi si manifestano in un deterioramento 
e in sconvolgimenti drammatici degli habitat naturali,

B. Impegnato, in occasione delle catastrofi ecologiche che hanno colpito i cinque 
continenti, in particolare mediante il programma ECHO, e allarmato dalla crescente 
portata degli sconvolgimenti ambientali su scala planetaria, suscettibili di superare le 
capacità dell'assistenza comunitaria, 

C. Sottoscrivendo e promuovendo il Protocollo di Kyoto, nelle sue risoluzioni e finalità a 
favore della conservazione delle risorse e della perennità della qualità della vita sulla 
terra,

D. Consapevole, dinanzi alle responsabilità internazionali, del peso politico conferito 
all'UE dalla sua dimensione economica, industriale, monetaria e finanziaria che, in 
realtà, nel fa la prima potenza mondiale,

 
1. invita la Commissione:

- a sostenetere l'indispensabile leadership esercitata dall'UE nell'assistenza alle vittime 
delle catastrofi ambientali, 
- ad affrontare a monte le cause delle catastrofi ambientali mondiali,
- a insistere sulla ratifica del Protocollo di Kyoto quale condizione preliminare per tutti 
i negoziati e gli accordi fra l'UE e i paesi terzi,

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione al Consiglio, alla 
Commissione, ai paesi candidati, ai paesi terzi, nonché alle organizzazioni 
internazionali.


